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I ''consigli gratuiti'' di don Albanesi. Veltroni (Sindaco Roma): ''Occorre coniugare identità e dialogo: in un mondo globalizzato sono facce della stessa medaglia'' 

Walter Veltroni e Romano Prodi durante la presentazione del documento al Centro Congressi Cavour di Roma  

ROMA - "Occorre coniugare identità e dialogo: in un mondo globalizzato sono facce della stessa medaglia. E lottare contro la povertà e l´esclusione significa individuare le cause delle lacerazioni prodotte dalle disuguaglianze sociali, in Italia e nel mondo". Lo ha sottolineato Walter Veltroni, sindaco della capitale, intervenendo questa mattina presso il Centro Congressi Cavour alla presentazione dei "Consigli gratuiti al nuovo ministro o ministra del welfare" stilati da don Vinicio Albanesi, presidente della Comunità di Capodarco, e consegnati nelle mani del leader dell´opposizione Romano Prodi. Facendo gli auguri di "buon compleanno" alla Comunità, che nel 2006 festeggia i suoi 40 anni di fondazione, Veltroni ha voluto formulare i suoi auguri "a un´idea della città" che viene espressa anche da Capodarco e che cerca di "tenere insieme la crescita economica, l´integrazione, l´aspetto sociale" della metropoli. Certamente - ha ammesso il primo cittadino - permangono alcune "rigidità burocratiche su cui interloquire. Ma alla regia del pubblico deve affiancarsi la società civile che eroga i servizi sul campo, e la persona è il soggetto decisore, che sceglie quello di cui ha bisogno. È questa la nostra esperienza di inclusione sociale, che ha aumentato anche la sicurezza e la serenità della città". 

Nonostante i continui tagli del Fondo nazionale per le politiche sociali, con pesanti conseguenze per le amministrazioni locali, il Comune di Roma "ha lasciato inalterate le prestazioni sociali e non ha aumentato le tariffe dei servizi, aumentando il suo impegno per fronteggiare le emergenze". Scelte che promuovono la coesione sociale, a cui il sindaco affianca una promozione della cooperazione allo sviluppo: "Insieme al volontariato diffuso, stabilisce legami, relazioni e collegamenti preziosi".
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